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Nella giornata del 18 giugno 2026, presso la sede di Italo - NTV, la delegazione della Uiltrasporti 
ha incontrato l'Azienda per il proseguimento del confronto sul rinnovo del Contratto di Lavoro. 
Mentre qualcuno organizza workshop “dormire meglio, mangiare meglio, respirare meglio e 
salute del cuore” noi, in tal senso e con la coerenza di sempre, abbiamo ribadito le richieste che 
portiamo avanti da mesi: 
 
• adesione al CCNL MAF nonché definizione di un accordo aziendale integrativo; 
• riduzione della prestazione massima giornaliera programmabile per gli Equipaggi; 
• riduzione della durata di assenza dal distretto di assegnazione in caso di RFD; 
• riforma della refezione; 
• incremento del valore dei buoni pasto; 
• un weekend pieno (sabato e domenica) di riposo al mese. 
 
Alle nostre proposte che ci permettiamo di definire di buon senso, l'Azienda ha risposto, ancora 
una volta, trincerandosi dietro il proprio "modello industriale" e riservandosi su tutto. 
 

BASTA SCAMBIO NORMATIVO PER RECUPERO INFLATTIVO 
 

Sul piano economico abbiamo ribadito che la richiesta di uno scambio normativo per 
l’adeguamento dei minimi tabellari non possa essere presa in considerazione, a tal fine abbiamo 
esplicitato che a differenza di quanto avvenuto in altre I.F., le flessibilità che altrove sono state 
concesse da poco e/o in parte in Italo sono già attive da anni - ed in misura ben più marcata - fin 
dal primo contratto di questa azienda. I lavoratori e le lavoratrici di Italo hanno già “pagato” e 
contribuito in maniera fondamentale a proiettare l’azienda ai vertici del mercato con risultati di 
bilancio importanti che adesso devono essere riconosciuti anche a loro! Per questo riteniamo 
inaccettabile che l'Azienda continui a riproporre lo schema "più flessibilità in cambio di recupero 
salariale".  

ABBIAMO COSI’ TANTA RAGIONE CHE… 
 

Durante la riunione il responsabile della delegazione aziendale ha inveito più volte contro la 
nostra delegazione, utilizzando termini che sono arrivati troppo vicini agli insulti e quindi 
inappropriati al ruolo rivestito e sicuramente per noi inaccettabili. Il confronto sindacale può 
essere anche duro, è fisiologico e fa parte del “gioco delle parti”, ma vi sono soglie che non 
possono e non devono essere superate! Tali comportamenti non intimidiscono la Uiltrasporti ma 
producono esattamente l’effetto contrario! Continueremo a sostenere ancora più convintamente 
lavoratrici e lavoratori ed a pretendere che le nostre richieste siano ascoltate e rispettate, 
riservandoci di attivare tutte le iniziative necessarie. 
 
Roma, 20 giugno 2026.                                                                                         La Segreteria Nazionale 


